
 
  

 
Oggetto:  Procedura aperta per l’affidamento dei lavori di riqualificazione con messa in sicurezza del waterfront della città di Messina nelle aree 
libere della zona ex fiera per il collegamento con la passeggiata a mare. CUP: F44H23000160001  - CIG: 9797363FB3 

 
ULTERIORE RISPOSTA A CHIARIMENTI 

 
Domanda : Un consorzio stabile  ha chiesto ulteriori chiarimenti in merito ai requisiti di partecipazione, secondo il principio del c.d. "cumulo alla rinfusa" 

 
Risposta : Il cumulo alla rinfusa è stato inserito dal Legislatore con la scrittura del nuovo Codice Appalti n.36/2023, e precisamente nell'art.225, 
comma 13 e nell'art.100, comma 8, lett. c). 
  
L’AdSP dello Stretto, ha proceduto ad appaltare i lavori in oggetto con il Codice attualmente in vigore – D.Lgs. 50/2016 e smi – dove NON è in nessun 
articolo dello stesso citato il cumulo alla rinfusa. 
 
Sul periodo transitorio il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (Nuovo Codice) l’art.  225. (Disposizioni transitorie e di coordinamento), dispone 
il punto 8. In relazione alle procedure di affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, finanziati in tutto o in 
parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea, ivi comprese le 
infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se non finanziate con dette risorse, si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui 
al decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, al decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, nonché le 
specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano 
nazionale integrato per l'energia e il clima 2030 di cui al regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 
2018. 
 
Si segnala che sia l’art. 225, nella nuova formulazione, che il successivo art. 226 precisano cosa si debba intendere per “procedimenti in corso” cui 
continueranno ad applicarsi le norme del codice contratti del 2016.  



 
L’art. 225, difatti, prevede che “per procedimenti in corso si intendono le procedure per le quali è stato formalizzato l’incarico di progettazione alla 
data in cui il codice acquista efficacia”. 

L’art. 226, invece, definisce “in corso”: le procedure e i contratti per i quali i bandi o avvisi con cui si indice la procedura di scelta del contraente siano 
stati pubblicati prima della data in cui il codice acquista efficacia. 

Le norme del nuovo codice degli appalti (D. Lgs. 36/2023), avranno “efficacia” dal 1 LUGLIO 2023. Per avvisi o bandi pubblicati prima di tale data si 
continuano ad applicare le disposizioni previgenti. 
 
 

Il Responsabile della Procedura di Gara  
                  Dott. Carmelo Previti 

 
 
  Responsabile Unico del Procedimento  
   Dott. Ing. Massimiliano Maccarone 
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